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¡urli attacchi mossi contro il suo libro, Scotti lo sconsigliò dal 
pubblicarlo in F rancia, poiché c ’era pericolo che Richelieu, il 
q u a le  continuava le sue accurate ricerche, potesse scoprire le 
sue traccie. Scotti invece vo leva  fa r pubblicare la  replica in 
Fiandra, per mezzo dell’internunzio Stravio, come aveva  con­
sigliato Mazzarino, dicendo che era necessario confutare le false  
notizie date dal D ’Bstrées. M a  il prudente cardinale segretario  
di Stato fu  di altro parere. « Se ci lasciam o trascinare a confu­
tazioni corrispondenti, così scriveva egli a  Scotti, è difficile d i te ­
nersi moderati, e confutazioni m oderate non avrebbero  che nn  
valore accademico. L a  Santa Sede non ha bisogno d ’alcuna difesa  
contro D ’Estrées ». D e l resto il libro  « O ptatus Gallus » aveva  
aperto oramai nelle m ura nem iche una breccia abbastanza  larga.1 
Ciò era vero, esso aveva  attraversato, colpendolo sul vivo, i p ro ­
getti di Richelieu e aveva  fatto  in tu tta  la  F rancia  la  m assim a  
impressione.

Nel uovem bre 1640 il Santo P ad re  ebbe una nuova prova della  
poca idoneità di R ichelieu a fare  il legato della Santa Sede o addi- 
rittui : il patriarca della  Francia.

Quando alla fine d i ottobre 1628 R ichelieu conquistò L a  R o ­
chelle, la forte rocca del protestantesim o francese, che nelle guerre  
'li religione non era m ai stata espugnata, regnò in R om a grande  
iiioia e il papa  stesso intonò il T e  D eu m  nella chiesa nazionale  
francese di S. Lu ig i.2 N e i B re v i d i felicitazione per questo avven i­
mento, che U rban o  V i l i  inviò il 29 novem bre 1628 a L u ig i X I I I ,  
¡'Ha regina vedova M aria , a lla  regina A n n a  e a  R ichelieu, accanto 
;| grandi lodi ven iva  espressa anche la  fe rm a speranza che ora si 
passerebbe anche a l soffocam ento degli u ltim i residui de ll’eresia  
in Francia.3 G rande fu  la  delusione quando questa speranza non

avverò. R ichelieu fece bensì ristabilire  a lla  Roccella  il culto 
cattolico, m a lasciò coesistere anche il culto protestante. A  lu i 
distava di avere abbattu ta  la  posizione politica autonom a degli 
:'"notti, che fo rm avano  uno Stato nello Stato; nè tolse loro p iù  
delle piazze di sicurezza, e l ’editto di grazia eli N îm es confermò
1 ¡guardo alla libertà  di culto l ’editto di Nantes.4 Ciò era richiesto

‘ Vedi * Niooletti V i l i  c. 6. 
s" Cfr. sopra, p. 310.

'  pdi Epist. V I ,  A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o .  P er la  
. ,'la ' l*8 Richelieu godeva come polem ista contro l’eresia è caratteristico un  
ìr [eV.e d' U rbano V i l i  a lui diretto il 24 marzo 1624, in cui in occasione della  
im U2-0Ile ' u k tin o  dello scritto di controversia di Richelieu si dice: « N on  uni 

°.ìu !)ar est loqui sapientiam  tuam  haereticorum form idine toti christianae 
' , 'v 'a? reiPuhlicae commendatam  ». Epist. D>, loc. cit. 

ap- edi H o ltzm an n , Franzòs. Verfassungsgeseh. 476 s. N o n  si può attribuire  
“ eu l ’idea della tolleranza, perchè la  concessione della libertà di coscienza


